PARROCCHIA “BEATA MARIA VERGINE DI FATIMA”
CAMMINO CATECUMENALE


LITURGIA PENITENZIALE

Mentre il Celebrante insieme agli altri sacerdoti chiamati a celebrare il sacramento e al diacono fanno ingresso nel luogo della celebrazione,l’assemblea già riunita può cantare un canto d’ingresso oppure recitare la seguente antifona:

Ascoltaci,Signore,

perché generosa è la tua misericordia;

nella tua grande clemenza

volgiti a noi,Signore.

Il Celebrante,giunto alla sede presidenziale,da inizio alla celebrazione con il segno di croce:

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.

L’assemblea risponde:

Amen.

Il Celebrante prosegue salutando l’assemblea con queste parole o altre simili:

La grazia,la misericordia e la pace di Dio nostro Padre 

e di Gesù Cristo nostro Signore

sia con tutti voi.

L’assemblea risponde:

E con il tuo spirito.

Il Celebrante invita l’assemblea alla preghiera dicendo:

Fratelli,col peccato siamo venuti meno agli impegni del nostro Battesimo:

preghiamo il Signore perché mediante la penitenza ci ristabilisca nel suo amore.  (Tutti pregano in silenzio)
Il celebrante prosegue dicendo:

Guarda con bontà,o Signore,questi tuoi figli,

nati a nuova vita nell’acqua del Battesimo;

come li hai redenti con la tua passione ,

così rendili partecipi della tua resurrezione.

Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.

L’assemblea risponde:

Amen.

LITURGIA DELLA PAROLA

Un lettore,giunto all’ambone,proclama la lettura tratta dal Nuovo Testamento:

Dalla prima lettera di San Paolo apostolo ai Corinzi

10.1-13

Non voglio infatti che voi ignoriate,o fratelli,che i nostri padri furono tutti sotto la nuvola,tutti attraversarono il mare,tutti furono 

battezzati in rapporto a Mosè nella nuvola e nel mare,

tutti mangiarono lo stesso cibo spirituale,tutti bevvero la stessa bevanda spirituale:bevevano infatti da una roccia spirituale che li accompagnava,e quella roccia era il Cristo.

Ma della maggior parte di loro Dio non si compiacque e perciò furono abbattuti nel deserto.

Ora ciò avvenne come esempio per noi,perché non desiderassimo cose cattive,come essi le desideravano.Non diventate idolatri come alcuni di loro,secondo quanto sta scritto: 

“Il popolo sedette a mangiare e a bere e poi si alzò per divertirsi”.

Non abbandoniamoci alla fornicazione,come vi si abbandonarono alcuni di essi e ne caddero in un solo giorno ventitremila.

Non mettiamo alla prova il Signore,come fecero alcuni di essi e caddero vittima dei serpenti.

Non mormorate,come mormorarono alcuni di essi,e caddero vittime dello sterminatore.Tutte queste cose però accaddero a loro come esempio e sono state scritte per ammonimento nostro,di noi per i quali è  arrivata la fine dei tempi.Quindi,chi crede di stare in piedi guardi di non cadere.Nessuna tentazione vi ha finora sorpresi se non umana; infatti Dio è fedele e non permetterà che siate tentati oltre le vostre forze,ma con la tentazione vi darà anche la via d’uscita e la forza per sopportarla.

Parola di Dio.

In risposta alla lettura si può cantare un canto popolare dal carattere penitenziale oppure proclamare o cantare il  SALMO RESPONSORIALE (Sal 105,6-10.13-14.19-22):

 Rit.  Abbiamo peccato:perdonaci,o Signore!

Abbiamo peccato come i nostri padri

abbiamo fatto il male,siamo stati empi.

I nostri padri in Egitto

non compresero i tuoi prodigi,

non ricordarono tanti tuoi benefici,

e si ribellarono presso il mare,presso il mar Rosso.

Ma Dio li salvò per il suo nome,

per manifestare la sua potenza.  Rit.
Minacciò il mar Rosso e fu disseccato,

li condusse tra i flutti come per un deserto;

li salvò dalla mano di chi li odiava,

li riscattò dalla mano del nemico.  Rit.

Ma presto dimenticarono le sue opere,

non ebbero fiducia nel suo disegno,

arsero di brame nel deserto,

e tentarono Dio nella steppa.  Rit.

Si fabbricarono un vitello sull’Oreb,

si prostrarono a un’immagine di metallo fuso;

scambiarono la loro gloria

con la figura di un toro che mangia fieno.

Dimenticarono Dio che li aveva salvati,

che aveva operato in Egitto cose grandi,

prodigi nel paese di Cam

e cose terribili presso il mar Rosso.  Rit. 

Si procede al Canto al Vangelo cantando o proclamando queste o simili parole:

 Rit.  Lode a te,o Cristo,Verbo di Dio!

Le tue parole,Signore,sono spirito e vita,

tu hai parole di vita eterna.  Rit.  

Il diacono o un sacerdote,giunto all’ambone,proclama il Vangelo (Lc 15,1-3.11-32) tratto dalla IV Domenica di Quaresima anno C.

RITO DELLA RICONCILIAZIONE

Dopo l’omelia,il Celebrante,giunto alla sede presidenziale,invita l’assemblea alla preghiera di pentimento con queste parole o simili:

Fiduciosi nella misericordia di Dio nostro Padre,riconosciamo e confessiamo i nostri peccati.

L’assemblea prega recitando il CONFITEOR:

Confesso a Dio onnipotente……….

Il Celebrante poi invita l’assembla alla preghiera dicendo:

Rivolgiamo la nostra preghiera a Cristo buon pastore,che va in cerca della pecorella smarrita e la riconduce con gioia all’ovile.

Il diacono o il Celebrante dice:

Preghiamo insieme dicendo:Nella tua misericordia accoglici,o Signore.

Lettore:

Gesù,medico del corpo e delle anime,guarisci le nostre ferite


-sostienici sempre con la forza del tuo spirito.

Spogliaci della corruzione dell’uomo vecchio che è in noi


-e rivestici dell’uomo nuovo.

Fa’ che mediante la penitenza aderiamo sempre più alla tua persona


-per giungere alla gloria della tua resurrezione.

Maria tua Madre,rifugio dei peccatori,interceda per noi 


-e tu donaci l’indulgenza e la pace.

Tu che perdonasti la donna peccatrice


-non allontanare da noi la tua misericordia.

Tu che portasti sulle spalle la pecorella smarrita


-accogli con bontà anche noi peccatori.

Tu che promettesti al ladrone pentito il paradiso


-ammettici un giorno nella gioia del tuo regno.

Tu che sei morto e risorto per noi


-rendici partecipi di frutti della tua Pasqua.

Il Celebrante invita l’assemblea alla preghiera di nostro Signore dicendo:

Ora nello spirito del Vangelo riconciliamoci fra noi e invochiamo con fede Dio Padre per ottenere il perdono dei nostri peccati.

Tutti pregano dicendo:

Padre nostro………

Il Celebrante conclude dicendo:

O Dio,che nei tuoi sacramenti

hai posto rimedio alla nostra debolezza,

fa’ che accogliamo con gioia 

i frutti della redenzione

e li manifestiamo nel rinnovamento della vita.

Per Cristo nostro Signore.

L’assemblea risponde:

Amen.

La celebrazione prosegue con la CONFESSIONE e ASSOLUZIONE INDIVIDUALE.

Non appena l’ultimo dei sacerdoti presenti abbia finito di confessare,il salmista canta o proclama i versi del  SALMO DI RINGRAZIAMENTO (Sal 97,1-4)mentre l’assemblea risponde cantando o recitando il ritornello oppure si può cantare un canto di ringraziamento:

Rit.  Il Signore si è ricordato della sua misericordia.

Cantate al Signore un canto nuovo,

perché ha compiuto prodigi.

Gli ha dato vittoria la sua destra

e il suo braccio santo.  Rit.
Il Signore ha manifestato la sua salvezza,

agli occhi dei popoli ha rivelato la sua giustizia.

Egli si è ricordato del suo amore,

della sua fedeltà alla casa d’Israele.  Rit.
Tutti i confini della terra hanno veduto

la salvezza del nostro Dio.

Acclami il Signore tutta la terra,

gridate,esultate con canti di gioia.  Rit.
Il Celebrante conclude:

Dio onnipotente e misericordioso,

che in modo mirabile hai creato l’uomo

e in modo più mirabile lo hai redento,

tu non abbandoni il peccatore,

ma lo cerchi con amore di Padre.

Nella passione del tuo Figlio

hai vinto il peccato e la morte

e nella sua resurrezione

ci hai ridato la vita e la gioia.

Tu hai effuso nei nostri cuori lo Spirito Santo,

per farci tuoi figli ed eredi;

tu sempre ci rinnovi con i sacramenti di salvezza,

perché,liberi dalla schiavitù del peccato,

siamo trasformati di giorno in giorno

nell’immagine del tuo diletto Figlio.

Noi ti lodiamo e ti benediciamo,Signore,

in comunione con tutta la Chiesa,

per queste meraviglie della tua misericordia,

e con la parola,il cuore e le opere

innalziamo a te un canto nuovo.

A te gloria,o Padre,per Cristo,

nello Spirito Santo,ora e nei secoli eterni. 

L’assemblea risponde:

Amen.

Il diacono,prima che il Celebrante impartisca la benedizione,si rivolge all’assemblea dicendo:

Inchinatevi per la benedizione.

Il Celebrante impartisce la benedizione con queste parole:

Il Signore guidi i vostri cuori nell’amore di Dio e nella pazienza di Cristo.   Amen

Possiate sempre camminare nella vita nuova e piacere in tutto al Signore.   Amen

E la benedizione di Dio onnipotente,

Padre e Figlio e +Spirito Santo,

discenda su di voi e con voi rimanga sempre.

L’assemblea risponde:

Amen.

Il diacono congeda l’assemblea con queste parole o altre simili:

Il Signore vi ha perdonato.Andate in pace.

L’assemblea risponde:

Rendiamo grazie a Dio.

Mentre il Celebrante insieme agli altri sacerdoti chiamati a celebrare il sacramento e al diacono

giungono alla sacristia,si esegue un canto finale che esprimi gioia ma che sia anche rispettoso del tempo liturgico in cui è stata celebrata questa liturgia.  
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